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Emanuele Pisarra1

L’Ecomuseo del Paesaggio Valle del Raganello
Per governare insieme…

Idea
Fare della Valle del Raganello un Ecomuseo per favorire una tutela identitaria di una comunità
rappresenta un modello vincente affinché queste piccole realtà territoriali ancora legate ad antichi
stili di vita abbiamo una ragione di esistere ed essere controcorrente al processo omologante che
inevitabilmente ci sta portando  il villaggio globale.

Obiettivi
Conservare i luoghi, le memorie, coinvolgere le popolazioni a riprendere in mano i propri destini
per favorire la crescita economica e lo sviluppo di un nuovo turismo di qualità legato ad una diversa
concezione di fruizione degli spazi, del paesaggio e delle emergenze architettoniche, per una
differente “offerta del territorio” in un ottica di recupero di un mondo antico fatto di vecchi
fabbricati da riprendere, da rimpossessarsi per toglierli all’oblio del tempo e per riconquistare il
legame con il passato.

Il Raganello inteso come  insieme di “tesori” da portare alla luce per recuperare lo strappo
dell’uomo e delle sue attività con l’ambiente di vita, il paesaggio, il territorio, gli spazi aperti per
creare una nuova mentalità verso la “madre terra” fatta di quella che i ricercatori hanno chiamato
“piccola storia” non per rivisitare il passato fine a se stesso ma per porre le basi verso un nuovo
sviluppo ecosostenibile.

Un ecomuseo che serva da inizio per incominciare a parlare di una nuova Europa unita non solo
dalla moneta ma da un unico intento di Paesaggio, sviluppo ecosostenibile, promozione di una vita
migliore in un ambiente più vantaggioso, per una società più equa, attraverso il coinvolgimento, dal
basso, della popolazione, della salvaguardia dei centri storici, del mantenimento della cultura
peculiare dei luoghi, della valorizzzazione del paesaggio rurale…

Cronistoria

2007
4 maggio 2007

Convegno di presentazione del Progetto Pilota Ecomuseo del Paesaggio della
Valle del Raganello

In questo incontro si è pensato come applicare la recente legge del Parlamento Italiano che
ha inserito nel proprio ordinamento giuridico la CONVENZIONE EUROPEA DEL
PAESAGGIO.

1 Giornalista, Esperto in divulgazione ambientale – Accademico del GISM (Gruppo Italiano Scrittori di
Montagna)
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Questa convenzione chiama in causa direttamente il fruitore di un determinato paesaggio e
propone come  “necessarie le azioni di sensibilizzazione di coloro che devono lasciarsi coinvolgere nelle
responsabilità e nella definizione di obiettivi condivisi”.

5 giugno 2007
Dichiarazione di Intenti - Comuni Valle del Raganello

In questa occasione i comuni che ruotano intorno alla Valle del Raganello sono stati invitati a
sottoscrivere uno speciale “Protocollo di Intenti” di realizzare una RETE ECOMUSEALE
NELLA VALLE DEL RAGANELLO avente lo scopo di valorizzare le vocazioni del territorio in
una prospettiva di sviluppo eco-sostenibile e di integrazione dei servizi ai cittadini e ai visitatori.

21 giugno 2007
Prima Giornata nazionale del Paesaggio

L’Ecomuseo del Raganello sposa l’iniziativa di MONDI LOCALI   che ha lanciato la GIORNATA DEL
PAESAGGIO per diffondere lo spiri to della Convenzione Europea del paesaggio presso i cittadini. Una
collettiva di artisti ha mostrato il profondo legame tra i luoghi e le persone che vi abitano; tra la memoria
dei luoghi e l’identità territoriale.

25/28 settembre

L’Ecomuseo Valle del Raganello - membro della rete europea Mondi Locali
Si aderisce alla rete di MONDI LOCALI  per creare una rete con gli altri ecomusei.

2008
24 febbraio

Il corso per animatori Ecomuseali

L’assessorato alla cultura del comune di Civita ha promosso un corso di formazione per animatori
ecomuseali affinché si sensibilizzino, intorno alle tematiche ecomuseali, gli attori protagonisti locali.

15 marzo
1° Workshop Nazionale Paesaggio e Parchi

Tutto il territorio della Valle del Raganello ricade all’interno del Parco nazionale del Pollino. La
FEDERPARCHI (Associazione che racchiude tutte le aree protette D’Italia) attraverso il suo
gruppo di lavoro “Parchi e Paesaggio” ha organizzato proprio a Civita questo primo seminario
nazionale come atto conclusivo di tutti i “workshop territoriali” che si sono svolti in tutti  parchi
italiani al fine di “tirare fuori” un documento da proporre al Ministro dell’Ambiente.

1/21 giugno
Workshop del Master Internazionale “Ecopolis”

Si è svolto in questi giorni una ricerca sul campo da parte di tutti i partecipanti al Master per
elaborare una “visione” comune sui possibili sviluppi del progetto ecomuseale da consegnare agli
amministratori dei comuni della Valle del Raganello e al Presidente dell’Ente Parco nazionale del
Pollino.

21 giugno
Seconda Giornata Nazionale del Paesaggio

La giornata ha inteso celebrare il primo anno di attività dell’ecomuseo della Valle del Raganello
attraverso una camminata con gli animatori ecomuseali e  la  comunità  locale  dall’antico  sito
archeologico  “Mater  Chiesa“  fino  a  giungere alla  Filanda,  al  Mulino  e  al  ponte  del  Diavolo
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–  via  di comunicazione tra oriente e occidente, di commercio e di  scambi  sociali.   In  particolare
la  Giornata  si  è  svolta attraverso  le  azioni: camminare,  fotografare,  scrivere, confrontarsi  ,
scegliere.   Giunti  nella  piazza  del  paese  i partecipanti  alla  camminata  hanno  potuto
degustare  i prodotti locali della Valle del Raganello. Nel pomeriggio il Master internazionale
EcoPolis ha presentato i risultati del workshop,  ovvero le proposte di sviluppo sostenibile elaborate
durante i 21 giorni di sopralluoghi nei   comuni della Valle del Raganello.

Luglio
Nasce l’associazione dei Comuni della Valle del Raganello per l’ecomuseo

L’associazione pubblica denominata RECEC “Rete dei Comuni per l’Ecomuseo”, si pone
l’obiettivo di attivare una forma permanente di concertazione delle scelte am- ministrative che
riguardano il territorio, in chiave ecoso- stenibile, e si impegnano a contribuire all’avanzamento delle
fasi previste dal progetto pilota ecomuseale. L’Associazione si avvale di un responsabile scientifico e di
un team tecnico con il compito di tradurre in operatività gli obiettivi della Rete.

Novembre
Presentazione del Progetto dell’ECOMUSEO DELLA VALLE DEL
RAGANELLO alla Biennale del Paesaggio a Firenze.

Ultimaora

E’ in corso di realizzazione la terza fase del progetto pilota che consiste nell’allestimento
del Centro di Interpretazione dell’Ecomuseo del Paesaggio Valle del Raganello, presso il
quale potranno anche essere attivati laboratori, workshop e corsi di formazione. A questa
fase dovrà seguire quella del recupero e della valorizzazione di antichi itinerari e vie mulattiere,
l’attrezzamento dei percorsi e la messa in rete degli stessi.
Il lavoro proposto, nel suo iter, persegue altresì il fine di stabilire un dialogo europeo su
problematiche comuni – quali la valorizzazione e la gestione del paesaggio – al fine di rintracciare
“percorsi sostenibili” di ricerca e azione nell’ottica di una cooperazione scientifica tra Paesi ed
Atenei europei interessati a conoscere e a studiare il nostro paesaggio.


